
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia  
(Is. 49,1-6) 
E’ uno dei “Cantici del servo di 
YHWH”. Vi si sottolinea che al 

“servo” viene affidata una missione 
sin dal seno materno. Una 
caratteristica che si addice 
benissimo anche alla figura del 
Battista. Il “servo sofferente” riceve 
dal Signore un nome,  una chiamata 
e una rivelazione. A lui viene 
rivelata la gloria e le sofferenze che 
dovrà sopportare. Sua unica 
ricompensa sarà quella che proviene 
da Dio stesso. 
 
SECONDA LETTURA 
Dagli Atti degli apostoli  
(Atti 13,22-26) 
Siamo nella sinagoga di Antiochia e 
Paolo fa esplicito riferimento al 
Battista. La sua fama continuava a 
sussistere anche presso le prime 
comunità cristiane. Paolo parla del 
Battista e Davide come di due 
profeti che hanno preparato la 
venuta del Signore. 
 

VANGELO 
All’inizio del suo vangelo, Luca si 
preoccupa di narrare l’infanzia di 
Giovanni Battista accanto all’infanzia 
di Gesù: un parallelo 
letterariamente bello  e 
teologicamente ricco. 
Dal vangelo secondo Luca 
 (Lc. 1,57-66.80) 
Per Elisabetta si compì il tempo del 
parto e diede alla luce un figlio. I 
vicini e i parenti udirono che il 
Signore aveva manifestato in lei la 
sua grande misericordia, e si 
rallegravano con lei. Otto giorni 
dopo vennero per circoncidere il 
bambino e volevano chiamarlo con 
il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma 

sua madre intervenne: «No, si 
chiamerà Giovanni». Le dissero: 
«Non c’è nessuno della tua 
parentela che si chiami con questo 
nome». Allora domandavano con 
cenni a suo padre come voleva che 
si chiamasse. Egli chiese una 
tavoletta e scrisse: «Giovanni è il 
suo nome». Tutti furono 
meravigliati. All’istante si aprirono 
la sua bocca e la sua lingua, e 
parlava benedicendo Dio.  
Tutti i loro vicini furono presi da 
timore, e per tutta la regione 
montuosa della Giudea si 
discorreva di tutte queste cose. 
Tutti coloro che le udivano, le 
custodivano in cuor loro, dicendo: 
«Che sarà mai questo bambino?». E 
davvero la mano del Signore era 
con lui. Il bambino cresceva e si 
fortificava nello spirito. Visse in 
regioni deserte fino al giorno della 
sua manifestazione a Israele. 

 
Commento alla Parola 

 

Indicare la strada da 
percorrere per incontrare il 

Signore. 
Giovanni Battista, cioè il 
battezzatore, è colui che il vangelo 
ci fa conoscere come il 
“precursore” di Gesù. Figlio di 
Zaccaria ed Elisabetta, nasce da due 
genitori ormai avanti negli anni e 
senza più nessuna speranza di avere 
figli.  
Viene infatti accolto come un vero 
e proprio “dono” del Signore.  
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In quanto precursore di Gesù è 
sempre stato considerato il più 
grande profeta dell’Antico 
Testamento.  
Ispirandosi al parallelismo ben 
costruito dall’evangelista Luca tra la 
nascita del Battista e la nascita di 
Gesù, la liturgia  ha datato le loro 
celebrazioni in due date precise: 
quella del Battista al solstizio 
d’estate e quella di Gesù al solstizio 
d’inverno. 
 
E’ interessante notare nel racconto 
evangelico la dinamica con la quale 
viene imposto il nome al Battista. 
Otto giorni dopo la nascita di un 
bambino maschio era usanza in 
Israele portarlo presso la sinagoga 
per la circoncisione. In quella 
occasione veniva dato anche il 
nome. La circoncisione segnava per 
sempre l’appartenenza al popolo di 
Dio e con il nome l’inserimento 
nella discendenza paterna e quindi 
nella legalità. 
Possiamo “paragonare” questo rito 
al nostro Battesimo. 
Il padre del Battista, Zaccaria, 
quando fu raggiunto dalla notizia 
della prossima nascita di un figlio, 
mentre officiava nel tempio, per 
mezzo di un angelo. Ma dubitò. 
Proprio per questo restò “muto” 
fino alla nascita del figlio.  
Una conseguenza di per sé logica: 
chi non si fida della Parola di Dio 
non ha più nemmeno la facoltà di 
parlare.  
Interviene scrivendo il suo 
consenso alla scelta della moglie 
Elisabetta  che assolutamente voleva 
chiamare il figlio Giovanni, 
andando contro ogni tradizione, su 
di una tavoletta. Non era motivo 
sufficiente che nessuno dei suoi 
antenati avesse portato questo 
nome. 
Il nome “Giovanni” (Dio ha avuto 
misericordia)  doveva contenere la 
missione che gli era stata affidata 
fin dal grembo materno: non solo 
annunciare ma anche preparare la 
strada alla venuta del Messia. 
 

L’invito alla riflessione o alla 
meditazione personale in questa 
solennità ci arriva proprio dalla 
vocazione del Battista: preparare la 
via al Signore. 
Preparare le strade all’incontro con 
il Signore è un’incombenza per i 
credenti di ogni tempo. 
Collaborare alla realizzazione del 
regno di Dio consiste soprattutto 
nel segnare dei sentieri precisi nella 
storia in cui viviamo affinché ogni 
persona, percorrendoli, possa 
incontrare il Signore. 
 
Egli per primo li ha cercati, li ha 
percorse e li ha indicati a tutti. 
 

 
 
Non ha esitato a entrare nel 
monastero dei monaci Esseni a 
Qmram  dove si viveva l’attesa del 
Messia nella radicalità più estrema 
ma riservata a pochi, ad uscirne per 
offrire la possibilità di prepararsi 
all’incontro con il Messia a tutti 
attraverso un percorso penitenziale 
e di conversione, a donare la sua 
vita pur di non tacere, da buon 
profeta, quello che gli era stato 
comandato di annunciare 
 
E’ un invito per la nostra comunità 
a non rinunciare mai e 
assolutamente a cercare le nuove 
strade dell’incontro con il Signore. 
Magari riaprendo anche quelle già 
segnate dai nostri predecessori 
qualora fossero con il tempo 
diventate impercorribili. 
L’importante è avere il coraggio di 
percorrerle per primi.  
Soli così, poi, vi potremo condurvi 
anche gli altri. 

E soprattutto guai ad illudersi che 
un percorso, pur collaudato, possa 
andare bene per sempre. 
Specialmente nella cura pastorale 
dei giovani il Signore ci chiede oggi 
una “fantasia” sempre attiva, uno 
sguardo attento e tanta capacità di 
discernimento. 
 
Il tutto fatto con il coraggio della 
radicalità.  
Capaci cioè di proporre percorsi di 
incontro con il Signore a tutti, ma 
nello stesso con l’occhio attento a 
capire quando in realtà stiamo solo 
perdendo tempo o energie per  
assecondare magari i “capricci” di 
generazioni spesso “viziate” anche 
dalle nostre stesse comunità 
cristiane. 
 
Valutiamo con attenzione il 
seguente “sospetto”:   alle nuove 
generazioni non stiamo dando 
troppo, forse tantissimo, senza mai 
avere il coraggio di chiedere niente 
di più di quello che a loro “piace” 
fare? 
 
 
 
 
 
 

InfomaGrest 
 
E’ iniziato il Grest e oggi partono 
per il campo scuola a Pian di 
Coltura i fanciulli di terza 
elementare. 
Si raccomanda ai genitori che 
hanno preiscritto i loro figli alle 
due uscite di Venerdi 29 di saldare 
la quota entro Mercoledì 27 
mattino. La quota saldata ci 
permetterà di avere anche il 
numero esatto dei partecipanti e 
quindi prenotare i mezzi di 
trasporto necessari. 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per chi suona la 
campana… 



Il circolo NOI  
S.  Francesco di  Crea 

propone a tutti  

 

 

PELLEGRINAGGIO  
in  

TERRA SANTA 
con prelazione  

 per   
giovani e giovani famiglie di S. Bertilla e Crea. 

 
da mercoledì 02 a 

mercoledì 09 
gennaio 2013 

 
 

Mi è stato offerto  un 
“pacchetto 

pellegrinaggio” in Terra 
Santa con massimo 30/35 persone. Ho ritenuto di 
comunicarlo e verificare in fretta l’eventuale adesione.  
La modalità che ci vedrà gestire il tutto rispettando al 
massimo lo stile del pellegrinaggio (sobrietà, 
preghiera, ricerca spirituale, accettazione delle fatiche) 
e la data mi ha convinto di indirizzare l’invito prima di 
tutto ai giovani e alle giovani famiglie, senza 
ovviamente precludere l’opportunità ad altri. 
La preparazione spirituale (e poi anche tecnica) inizierà 
in ottobre in parrocchia. Soggiorneremo a Nazareth e 
a Betlemme come scelta di solidarietà e accettando 
tutte le restrizioni che ci verranno riservate (cek-in 
militare mattino e sera) . Ogni giorno celebreremo la 
Santa Messa in posti diversi. L’Epifania sarà celebrata a 
Betlemme presso la Basilica della Natività. Avremo una 
guida palestinese di passaporto israeliano (di fatto una 
garanzia) e l’assistenza spirituale umilmente garantita 
dal sottoscritto. 
Il costo complessivo procapite ammonta a € 1.145,00 
(940 + 205 tasse aeroportuali) salvo rivalutazioni. 
Servirà passaporto valido fino a dopo sei mesi della 
data fissata per il rientro in Italia. Massimo posti 
30/35. Non si potrà andare oltre per non 
trasformare il pellegrinaggio in tour.  Chi, 
specialmente giovane, avesse problemi per recuperare 
tutta la quota di partecipazione può rivolgersi 
direttamente al sottoscritto. 
Il programma lo chiederete direttamente al 
sottoscritto e sarà necessario dare conferma entro il 
30 luglio 2012. 

don Marcello 
 
Ci assisterà la IOT di Gorizia. Si partirà da Venezia e 
si tornerà a Venezia via Vienna, quindi linee aeree 
austriache. 

 



CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
 COLLETTA PER LA CARITÀ DEL PAPA 

18.30  Franco (6° ann)   
    
     
     
   

SABATO 23 
 

   
 

8.30  Pietro e Giovanni  
     

10.00 Invitati tutti i partecipanti al Grest 
  Mario  Giuseppe Simion 
  Rosaria Aloisio (3°)  

10.15 Battesimo di  LEONARDO 
Crea  Antonia Pesce e Virginio Scantamburlo 

  Tiziano Callegaro (2°)   
11.15 Battesimo di DESIRE’, FILIPPO, GIULIO,  

 MAYLA MARIA,  MARCO, EMMA, FRANCESCO GUSTAVO, 
 ANITA, HIARA, MARKUS, EVA, GIONA, FRANCESCO 
 t Antonietta (vivente)  Giovanna 
   

18.30   

 
Domenica  

24 
Giugno 
 2012 

 

 
 

Natività di 
S. Giovanni 

Battista 
   

 

 

 
 

 
 
 
 

Orario delle mattinate 
 ( eccetto uscita): 

8.15 Lodi per gli animatori (cripta) 
8.50 Accoglienza in Oratorio 

9.00 Preghiera in chiesa. 
9.45 Laboratori 

10.45 Pausa 
11.00 giochi 

12.00 Conclusione 
 

Durante l’attività del Grest sarà 
vietato l’accesso agli  estranei e non 

tesserati NOI in Oratorio. 

18.30       LUNEDI’   25 
        

18.30       MARTEDI’   26 
       

18.30  Dino Dian   20.45 INCONTRO PRE CAMPO 
      QUARTA ELEMENTARE 

MERCOLEDI’  27 
 

      Salone Oratorio 
18.30  Belfiore e Bruno Povelato  Elisabetta e Irene   

  Guerrino e Gianfranco Fam. Barizza   
  Stefano Biancheri  Luigina Foschi (ottava)   
      

GIOVEDI’ 28 
 

 
 

S. Ireneo 
      

18.30  Fam De Checchi Renzo Ubaldo  PARTENZA CAMPO 
  Giuseppe (1°) Favaretto e  Giuseppe Marcuglia  SCUOLA QUARTA ELEM 
  Ida Cantin  Guerrino Querini   
       
       

VENERDI’ 29 

 
SS. Pietro e Paolo        

16.00 Matrimonio di PAOLO e SARA   
18.30  Angela e Guido  Alberto   

  Narciso, Mario, Candido, Celementina   
  Bruno e Fam. Zorzetto     

SABATO 30 
 

       
8.30  Anna  

     
10.00 Invitati tutti i partecipanti al Grest 

  Giuseppe Angelo Maria  Amalia Fulvio Ennio 
    
     

10.15    
Crea    

 

11.15     
     
      
     

18.30      

Domenica  
01 

Luglio 
 2012 

 

 
 

Tredicesima 
per annum       

Mese di GIUGNO/LUGLIO 2012 
Mercoledì 04 20.45 INCONTRO PRE CAMPO con Genitori di QUINTA ELEMENTARE (Salone Oratorio) 

  Saranno fornite tutte le indicazioni necessarie. 
   
   



 


